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Partiti coiTU-104 e TU-114 da Torino, Milano e Roma i turisti del 1° maggio 
i * 

Duecento ieri in volo da Fiumicino 
alla scoperta di Mosca All'aeroporto di Milano 

sottoscrizione per il Viet 

Dalla nottra redazione 
MILANO, 29. 

In un cielo limpido, tersissimo, 
appena orlato all'orizzonte da nu
bi che il vento spingeva al sud. 
si sono levati in volo stamane 
dall'aeroporto della Malpensa i 
cinque aerei sovietici diretti a 
Mosca, con a bordo 780 turisti 
dell'Italia settentrionale che van
no a trascorrere il l. maggio 
nell'Unione Sovietica. Alla stessa 
ora. altri due turboeliche .con i 
simboli dell'URSS sull'argentea 
mastodontica fusoliera, lasciava
no l'aeroporto di Caselle, a To
rino. 

La partenza dalla Malpensa ha 
avuto momenti di commosso en 
tusiasmo tra i più /elici ed ecci
tati apparivano i compagni pre
miati, con questo viaggio in URSS, 
per la loro dedizione al giornale 
e al partilo dei lavoratori. Basta
no alcune dichiarazioni a dirci 
U loro stato d'animo. 

Amos Pegollo. di Massa Car
rara. è « più che contento >; rin

grazia il giornale, il partito t dal 
fondo del cuore ». Franco Vac-
cari, Pavullo (Modena), dice: 
« é' tanta la gioia, che cerche
remo di essere riconoscenti, la
vorando di più per l'Unito, per 
tutti i compagni ». Guido Sibilio. 
di Baveno, è cosi commosso che 
riesce solo a dire: « Sono venti 
anni che dà la mia attività al 
partito, e il premio mi sembra 
ancora superiore al mio merito ». 
Manzio Corli. di Massa Ftscaglta 
(Ferrara), soggiunge: « E' il 
premio piti grande che il partito 
poteva darci, specie se penso 
che vedrò un 1. maggio a Mo
sca. nel paese che per primo 
realizzò il socialismo ». 

Amos Pegollo e Fernando Mas-
saria di Fabriano (Ancona) lan
ciavano, pochi minuti prima di 
salire sul loro aereo, una sotto
scrizione volante per l'ospedale 
da organizzare per i partigiani 
del Vietnam, ed in breve si rac
coglievano 27.500 lire. 

Tra i turisti sono molti pro
fessionisti emiliani, industriali, 

commercianti. * Il mio viaggio — 
dice il signor Sanson — è anche 
commerciale. Vado in URSS per 
rendermi conto dei progressi fat
ti dalle industrie di gelati sovie
tiche ». L'ina. IVilnto Montiglw 
di Casale va a Mosca, perchè 
dice. « quando c'è la possibilità 
di incontrare nuovi popoli, nuovi 
costumi e tradizioni bisogna ap 
profittarne. Ciò ci aiuta a capirci 
e a vivere in buona armonia ». 

Il più giovane passeggero tra 
i 780 partenti è Italo Rossi 12 
anni, di Casale, nipote della me
daglia d'oro della Resistenza Ita
lo Rossi. L'hanno sistemato ac
canto all'oblò e dice soltanto: 
« mi sembra un sogno ». 

P- 9 
Nella tclefoto: i compagni che 
sono partiti in viaggio-premio 
per Mosca. Tra loro (al centro) 
il compagno Elio Quercioli, con* 
direttore dell'Unità edizione di 
Milano. 

Con i turisti — che hanno pagato per la crociera 95.000 lire 
tutto compreso — erano anche compagni premiati per essersi 
distinti nella diffusione e sottoscrizione per « l'Unità » 

La prima occhiata nei saloni 
dell'aerostazione di Fiumicino 
non rivelava nulla di parli-
colare: i soliti gruppi di pas
seggeri (anche se più folti); 
gli addetti ai servizi cortesi, 
precisi, efficienti come sem
pre; il rituale sibilo dei mo
tori oltre le vetrate. Al massi
mo si imponevano, perchè 
particolarmente augurabili per 
gli equipaggi e per i viaggia
tori. il chiarore e la limpidez
za di una giornata davvero 
primaverile in una stagione 
tanto bislacca. 

Pure, a guardare meglio, 
qualcosa c'era di diverso ri
spetto alla routine dello scalo 
internazionale: i due aerei dal
le scritte indecifrabili, par
cheggiati in un angolo del 
piazzale di manòvra, e l'at
teggiamento della piccola fol
la in attesa sfumato di alle
gra curiosità e di sottile emo
zione in coloro (la maggio
ranza) che affrontavano il pri
mo decollo. I velivoli, verni
ciati d'argento di bianco e di 
celeste, erano bireattori TU 
104 B della compagnia sovie
tica Aeroflot. A parte i com
plicati caratteri cirillici, aiuta
va a individuarli la bandiera 
rossa dipinta sul timone di 
direzione. Quanto alla gente, 
si trattava dei duecento turi
sti diretti a Mosca con la spe
ciale crociera del/'Italturist. 

Dell'iniziativa è già tutto 
noto: cinque giorni nella ca
pitale dell'URSS, andata e ri
torno in aereo, soggiornp in 
albergo, visita a musei e mo
numenti. partecipazione sulla 
Piazza Rossa alla festa popo
lare del primo maggio: spesa 
complessiva 33 mila lire. Al
trettanto noto è che all'eccezio
nale proposta hanno aderito 
1720 persone da tutta Italia 

impegnando tredici velivoli 
de/rAeroflot. Le partenze di 
questa grossa squadriglia, che 
mai prima aveva toccato i 
nostri scali, sono avvenute fra 
ieri e mercoledì da Roma, da 
Torino, da Milano e da Paler
mo. Quattro ore di volo senza 
scalo e poi l'atterraggio nel
l'aeroporto di Scerementievo. 

Le italiane nel '64 

Hanno speso 
ÌÌ0 miliardi 
in «trucchi» 

TORINO. 29 
L'ultimo anno gli italiani han

no speso circa 150 miliardi per 
l'igiene e bellezza del corpo: al
meno il 70 per cento di questa 
cifra, HO milioni circa, sono 
stati assorbiti soltanto da pro
dotti esclusivamente dedicati alle 
donne — cosmetici quindi, nel 
senso più stretto del termine — 
il resto è diviso fra i prodotti 
maschili e quelli riservati alla 
infanzia; saponi speciali, talchi 
e lozioni. 

Queste le cifre scaturite dalla 
prima rassegna specializzata de
dicata. in Europa a questo set
tore: stamane a Torino si è 
aperto infatti il salone interna
zionale della profumeria e co
smetici. Sono presenti 300 case 
appartenenti a 14 nazioni diver
se. Accanto al salone dei cosme
tici che è alla sua prima edizio
ne si è inaugurata anche la mo
stra della calzatura e del cam
peggio. rispettivamente alla quin
ta e sedicesima edizione. L'Espo
sizione resterà aperta fino al 
10 maggio prossimo. 
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Fatto proseguire il processo Bebawi: 

collasso in aula della madre di Claire 
La donna aveva iniziato la sua testimonianza alle tre del pomeriggio, dopo cin
que ore di attesa — Tutti d'accordo: dibattimento nullo, ma da « salvare » (per ora) 
La madre di Claire Ghobrial 

è stata colta da grave malore 
mentre deponeva al processo 
per !a morte di Farouk Chour-
bagi. Un'autoambulanza ha tra
sportato 1 ' anziana signora 
Estelle Philips Ghobrial al 
l'ospedale di Santo Spirito. Lo 
episodio ha destato molta com
mozione al Palazzo di giusti
zia: avvocati, giornalisti e pub
blico, nonostante fossero urmai 
quasi le 15. hanno attorniato la 
donna, che era stata trasporta
ta su una sedia fuori dell'aula. 
Il presidente. Nicolò La Bua 
e il giudice a latere. Beniamino 
Fagnani, sono anch'essi accor
si — dopo aver chiuso rapida
mente l'udienza — presso la 
madre dell'imputata. 

La signora Estelle, la quale 
ha 65 anni, aveva atteso nella 
saletta dei testi per quasi 5 
ore il momento di essere inter
rogata. L'attesa non le ha cer
to giovato, specie se sì tiene 
conto che ella non era stata 
bene in questi giorni, che sof 
fre di cuore e che pochi anni 
fa fu vittima di una commozio
ne cerebrale. A ciò si aggiun 
ga il dramma che la teste de
ve aver provato, deponendo a 
un metro dalla figlia che non 

Alla Commissione 

Giustizia 

Sollecitazione 
per i ddl 

sull'istruttoria 
I compegni tenitori Tornassi-

ni aal PSIUP t Kuntze e Gullo 
4*1 PCI hanno diretto la seguen
te lettera al presidente della 
Cefnmissione ' Giustizia del Se
nato: 

e Care presidente, all'indemani 
della decisione della Corte di 
Cassazione, che ha. In contrasto 
con la pronuncia della Corte Co
stituzionale, confermato il suo 
inaccettabile punto di vista In ma • 
feria di interpretazione delle nor
me che regolano la istruzione 
sommaria del precesso penale 
italiano, sentiamo urgente II bi
sogno di richiamare la tua vigile 
attenzione sulla pia che evidente 
necessita di iscrivere all'ordine 
del giorno della prossima seduta 
della commissione, con preceden
za assoluta, i disegni di legge 
•vanti per aggetta la riforma del 
rifa tammaria. Con cordiali se-

TOMASSINI, KUNTZE, GULLO • 

vedeva da quasi un anno e 
mezzo. 

Improvvisamente, poco dopo 
aver risposto, quasi con un 
grido, a una domanda, la si
gnora Estelle ha cominciato a 
tossire, a respirare con affan 
no a bocca aperta. Quindi si è 
accasciata sulla sedia, mentre 
Claire scattava in piedi per es
serle più vicina, pei* abbrac
ciarla piangendo. Un'interprete 
è corsa a prendere un bicchiere 
d'acqua, ma l'anziana signo
ra non ha avuto la forza di 
bere. Allorché si è abbandona
ta priva di sensi, aveva fissi ad
dosso gli occhi di tutti. Il pre
sidente La Bua sembrava ipno
tizzato: in preda alla più viva 
emozione dava gli ordini più di
versi: « Un bicchiere d'acqua! 
Aiutatela! Non cosi, portatela 
via sulla sedia! Chiamate una 
autoambulanza! ». 

In questo modo si è chiusa 
un'udienza che non doveva 
aver luogo, almeno nel modo in 
cui si è svolta."Ma forse è inu 
tile recriminare: pare che una 
cattiva stella stia segnando la 
strada di questo dibattimento. 
Sta accadendo di tutto: dalla 
malattia di una giurata, la qua
le — si scopre poi — aveva su 
perato il limite d'età (65 anni) 
imposto dalla legge a chi en
tra a far parte di una giurìa 
popolare, al grave malore della 
madre dell'imputata, un episo
dio che ha coronato un'udienza 
iniziatasi con due ore di ritar
do per motivi misteriosi (ma 
non troppo) e con il tacito ac
cordo di non parlare dell'argo 
mento del giorno: cioè della 
nullità dellintcro processo do 
\uta proprio al superamento 
dei limiti di età da parte di un 
giudice popolare, la professo 
ressa Egidia Della Rosa, ora 
ricoverata al San Giovanni. Si 
è invece preferito celebrare 
un'altra udienza, che poi do
vrà essere probabilmente di
chiarata nulla. 

Il dramma che è avvenuto a 
conclusione di questa udienza 
non è naturalmente la conse
guenza di un errore o di più 
errori. Resta, però, il fatto che 
il processo Bebawi sembra av
viato su una strada senza usci 
ta e per di più piena di traboc
chetti. e questo è un fatto che 
colpisce non solo per le conse 
guenze che induce a trarre sul 
lo stato della giustizia, ma an
che per la situazione in cui si 
è venuto a trovare un magi
strato come il presidente La 
Bua, un giudice scrupoloso, at
tento e preciso, che una serie 
di avverse circostanze hanno 

Ld signora Ghobrial soccorsa appena colta da collasso in aula. 

portato a condurre sull'orlo del 
baratro questo dibattimento. 

Nel corse dell'udienza ha de
posto anche la signora Aziza 
Bebawi, sorella di Youssef. 
Ma questa testimonianza passa 
in seconda linea di fronte a 
ciò che è accaduto al di fuori 
dell'udienza e al termine di es
sa. Per due ore fra le 9 e le 
Il si è discusso in aula, fra av
vocati. di questo e di altri prò 
cessi e giornalisti sulla bomba 
che il nostro quotidiano, insie
me con altri due. ha lanciato 
tre giorni fa: il processo Bc 
bavvi è nullo, deve cioè essere 
rifatto da capo, perché per 
quasi 50 udienze una signora 
di 66 anni ha fatto parte della 
giuria partecipando alle deci
sioni adottate nel corso del di

battimento. Tutti sono d'accor
do: la legge parla chiaro, fis
sando. a pena di nullità, il limi
te dei 65 anni. E' una questione 
formale, ma non ci sono vie di 
uscita, a meno di non mettersi 
il codice sotto i piedi. Però si 
discute proprio dì questo: come 
si fa a passare sopra la legge? 
Questa sembra l'unica preoc 
cupazione: del pubblico mini 
stero, della parte civile, dei di 
Tensori. Pare che nessuno sia 
disposto a compiere il primo 
passo. Leone ha una tesi. Vas
salli un'altra, Ungaro una ter 
za; ma tutte convergono: biso
gna superare la nullità. Ciò 
perché tutti, separatamente, so
no convinti (o cosi vogliono far 
credere) che il processo si con
cluderà come ciascuno di essi 

desidera. Fatto sta che ognuno 
ha un desiderio diverso. E in 
appello, quando l'attuale equili
brio sarà rotto, che cosa acca
drà? E' evidente: ci sarà qual
cuno che chiederà l'annulla
mento della sentenza d'assise. 
Siamo, quindi, in un circolo 
chiuso. 

Mentre in aula si incrociano 
le discussioni, la Corte non dà 
segni di vita: le 9.30. le 10. le 
10.30. Dove sono il presidente 
e il giudice a latere? I bene 
informati (e sembra che questa 
volta abbiano proprio ragione) 
rispondono: in Cassazione, a 
cercare consigli. Si parla di 
concitate riunioni, di incontri 
ad alto livello, di decine di ma
gistrati che studiano il caso. La 
Corte arriva solo alle 11. Si di
ce che il presidente I-a Bua 
avrebbe ottenuto dai rappresen
tanti delle parti di non parla
re per il momento delle nullità. 
E gli avvocati hanno mantenu
to la promessa, salvo poi a ri
ferire la cosa, quasi per giù 
stifìcarsi. 

Sale sulla pedana Aziza Be
bawi. La circostanza più inte 
rcssante fra quelle che la so 
rella dell'imputato riferisce è 
la conferma del ritorno a casa. 
la mattina del giorno del delit
to. di Claire Ghobrial. e Effetti
vamente Estelle Ghobrial — ha 
detto Aziza — mi confidò che 
la figlia, la mattina del 18 gen
naio 1964. tornò in casa, dopo 
essere uscita e si mise a cer
care qualche cosa in camera 
sua... ». Secondo i difensori di 
Youssef Bebawi Claire cercava 
la pistola con la quale Farouk 
venne ucciso. 

Sono ormai le due quando 
Estolle Ghobrial viene accom 
pagnata da un usciere davanti 
alla Corte. Non sta bene, come 
i difensori della figlia avevano 
avvertito. Parla per circa mez
z'ora. difendendo Claire. che la 
guarda commossa, standole al
le spalle, tanto vicina che un 
legale di Youssef a un certo 
punto scatta: «Sta suggeren
do! >. Quando Estelle Ghobrial 
viene invitata a smentire o 
confermare le parole di Aziza 
Bebawi, l'anziana signora ha 
come un gemito: « Non è ve
ro! E' falso, è falso assoluta
mente! Assolutamente! Non è 
mai accaduto ». 

Un minuto dopo, il crollo, co
ronamento (lo ripetiamo senza 
alcun rapporto di causa ed ef
fetto) di un'udienza che non do
veva essere celebrata. 

Si riprende lunedi. 

Andrea Barberi 

Arrestato 

Criminale 
nazista capo 
della polizia 
a Wiesbaden 

WIESBADEN, 29. 
I l capo della polizia di Wies

baden, Oscar Christ, è stato ar
restato oggi sotto l'accusa d'es
sere responsabile di crimini di 
guerra nazisti. Lo ha annunciato 
il Consiglio municipale. 

Christ è stato accusato d'aver 
ordinato numerose esecuzioni in 
Austria. 

A Coburgo la polizia ha arre
stato il commerciante Apul Lie-
bermann, ex - sturmbannfwehger 
(maggiore) delle e SS », il quale 
deve rispondere di numerose fuci
lazioni da lui ordinate nell'Unione 
Sovietica. 

la domenica 
• v . > • • • 

Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti - Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche — Informazioni per le vacanze 

Afa chi sono coloro che han
no accetiato di fare un « sal
to » a Mosca? Abbiamo cerca
to qualche risposta a Fiumici
no scambiando frettolose bat
tute con alcuni dei duecento, 
indicati genericamente come 
professionisti, artigiani, com
mercianti, operai di Firenze, 
Grosseto, Isernia. Benevento, 
Campobasso. Oltre che roma
ni, naturalmente. 

La signora Giulia Mara, si 
qualifica casalinga con un 
sorriso divertito. Parte insie
me al marito, che è medico: 
t L'idea ce l'hanno suggerita 
degli amici. Perchè no? Un 
bel viaggio in un paese che 
suscita ancora molta curiosità. 
Così ci siamo decidi ». 

Anche la signora Mafalda 
Monetti è moglie di un medi
co. « Da tanto tempo avevamo 
questo progetto, ma a furia di 
rinvìi non eravamo riusciti an
cora a realizzarlo. La spinta 
ultima è stata proprio casua
le: da un lato la combinazio
ne vantaggiosa, dall'altro i 
due giorni di festa consecuti
vi. Abbiamo accompagnato i 
bimbi dai nonni, in Toscana, 
e via ». 

Intorno ai signori Alberico 
Pagli, grossista di materiale 
elettrico, e Giordano Del Cor-
ria, artigiano, c'è un capan
nello scoppiettante di risate. 
Sono entrambi fiorentini, ami
ci ma polemici: una girando
la di punzecchiature recipro
che. Pagli, che l'altro battez
za subito liberale e quattri 
naio, non riesce a dire due 
parole in fila senza essere in
terrotto ironicamente o senza 
doversi interrompere per rim
beccare. « Volevo andare a 
Varsavia per la partita quan
do mi hanno proposto questa 
gita ». « Almeno impari qual
cosa! ». « Si vedrà ». « Sempre 
meglio che leggere quel Mes
saggero che hai in tasca ». 
« Questo ho trovato qua. La 
tua Unità in edicola non 
c'era ». « E fé la regalo io ». 
< Bene, me ne infilo uno per 
tasca e sono a posto. Dicevo 
della proposta: mi è piaciuta 
e allora ho optato. Toh, come 
parlo bene! Insomma, lunedì 
si torna e delle due Vuna: o 
lui è diventato liberale, o io 
comunista ». 

Del Carria decide su due 
piedi una breve tregua. « lo 
non ho i quattrini come lui. 
Faccio l'astucciaio — sopram
mobili, sa? — e con questa 
congiuntura di astucci ne van
no pochini o punti. Comunque 
valeva la pena di fare il sa
crificio. Quando si torna, io e 
il Pagli, si continua a discor
rere. ma a ragion veduta al
meno ». 

L'ingegnere Michele Brighi 
è laconico: « La curiosità e 
l'occasione ». Sua moglie ha 
delle riserve e non le nascon
de: € Sono un po' prevenuta 
verso l'Unione Sovietica, mo
tivo di più per andare a vede
re. Certo, il tempo a disposi
zione è poco, ma qualcosa sa
rà possibile capire. Ci aiute
ranno alcuni amici che sanno 
il russo e che vengono con 
noi ». 

II signor Bruno Lentini è 
falegname e vive a Grosseto. 
« Siamo un gruppo di 43 del
la stessa città. In maggioran
za non apparteniamo ad alcun 
partito e quindi non abbiamo 
particolari preconcetti. Però 
siamo anche tutta gente che 
lavora, che vuol conoscere e 
discutere. 

L'invito a raggiungere la pi
sta interrompe la chiacchie
rata: è l'ora dell'imbarco. 

Insieme ai turisti sono par
titi — in riaggio premio per i 
brillanti risultati ottenuti nella 
diffusione dell'Vnilh e nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista — i compagni An
tonio Grande di Frosinone, An
tonio Genovese di Siracusa. 
Arnaldo Cattani di Rieti. Gin-
ranni Befaro di Arellino. Ma
rio Celli di Roma. Libero Roc
co Scialpi di Jr.sinia (Mafera), 
Guerrino Falconi di Taranto. 

Itinerari artistici 
• - s r 

Piero della 
Francesca 

Proponiamo ai lettori una breve escur
sione nei centri toscani e umbri dove si 
trovano le opere più importanti del 
grande pittore del quattrocento italiano 

Un Itinerario completo del
le opere di Piero-della France
sca risulterebbe quanto meno 
troppo costoso, e non ci sen
tiamo di proporlo ai nostri 
lettori. Per vedere proprio 
tutto sì dovrebbero, inlatti, 
visitare, oltre le città italiane, 
Berlino. Boston, Lisbona, Lon
dra, New York, Parigi, Wa
shington, Willlamstown. Persi
no un itinerario italiano ri
sulterebbe troppo impegnati
vo, comprendendo Firenze, 
Milano, Rimini, Roma, Vene
zia, Arezzo. San Sepolcro, 
Monterchl, Perugia e Urbino. 

E' tuttavia possibile pro
porre al nostri lettori un iti
nerario del tutto realizzabile, 
circoscritto alle ultime cinque 
località, nelle quali, per for
tuna. è possibile ammirare la 
opere decisamente più impor
tanti del grande pittore to
scano. Cominciamo da Arez
zo, dove, nella chiesa di San 
Francesco, si trova il grande 
ciclo di affreschi dedicato alla 
« Leggenda della croce ». La 
opera di restauro, terminata 
recentemente — e non passa
ta senza suscitare polemiche 
anche aspre — permette fi
nalmente di poter vedere l'in
tero ciclo, e non soltanto una 
sola parete, come è avvenu
to per alcuni anni. Gli affre
schi sono sistemati nel coro 
della chiesa, dove — coma 
ha scritto Roberto Longhl — 
non si può mai rientrarvi 
« senza che si rinnovi in noi 
quell'antica contentezza che 
fluì, la prima volta, dalla 
rosa ineffabile del colori pie
ni, chiariti, come felicitati 
dalla luce ». Sempre nella stes
sa città, nel Duomo, si trova 
la bellissima « Santa Maria 
Maddalena ». 

Spostiamoci ora, a pochi 

CM-RW^romm 
Il Club fotocinematogratico di 

Eplnal (Francia) organi»» il 5* 
Festival del Mima di montaggio 
sonorizzati. Sono in palio cop
pe e medaglie per un valore 
complessivo di 5000 franchi. 

Le manifestazioni del Festival 
si svolgeranno dal 9 al 13 giu
gno e comprenderanno sedute di 
prolezioni pubbliche e private; una 
escursione nel Vosgi, un pranzo di 
chiusura e una serata di gala 
nel corso della quale saranno 
prolettati I lavori premiati. Per 
informazioni, rivolgersi a mon-
sieur le secretaire du Festival, 
Club Noir e Couleur, 8 Rue dea 
Epinettes, 2 - Eptnal (Vosges) 
France. 

* « * 
A Montecatini, dal 4 al 10 lu

glio prossimo, si svolgerà, come 
è noto (11 nostro giornale ha già 
dato la notizia). 11 XVI Concor
so nazionale del fllms d'amato
re. A Montecatini si ritroveranno 
cosi, come ogni anno, migliala 
di appassionaU del cinema a for
mato ridotto (8-9,5-16 nun.) che 
assisteranno alla proiezione dei 
fllms In concorso ed alla asse
gnazione dei premi. 

Il Festival di Montecatini, la 
massima manifestazione del ci
neamatori italiani, comprende an
che una serie di rassegne spe
cialistiche e alcune mostre di 
particolare interesse. Molto atte
sa quella del nuovi prodotti tec
nici che ogni anno viene allesti
ta dalle più grandi ditte italia
ne, lmportatrici o fabbricanti di 
cineprese e proiettori cinemato
grafiti. 

W . S. 

chilometri di distanza, a San 
Sepolcro, 11 paese dove tra 
il 1410 e il 1420 nacque il 
grande Piero. Qui, nella Gal
leria comunale, si possono 
ammirare il polittico della 
Misericordia, lo stupendo af
fresco della resurrezione di 
Cristo, a un frammento di 
giovane santo. Ancora pochi 
chilometri, ed eccoci a Mon
terchl, dove nella cappella 
del camposanto si trova l'af
fresco staccato rappresentan
te la Madonna del parto. Fac
ciamo ora un salto un po' 
più lungo, e portiamoci ad 
Urbino, la città tanto cara 
a Piero della Francesca, dove 
nella stupenda sede del Pa
lazzo Ducale, si trovano la gio
vanile « Flagellazione di Cri
sto » e una delle opere più 
grandi dell'artista, la « Ma
donna di Sinlgallia». 

Dalla « ventosa » Urbino por
tiamoci ora a Perugia, nella 
sede della Galleria Nazionale 
dell'Umbria. Qui. assieme a 
tanti altri capolavori, si tro
va un'altra opera importan

tissima di Piero, la Madonna 
col bambino e quattro ganti, 
completa dei cinque pannelli 
di predella raffiguranti le stim
mate di San Francesco, il mi
racolo di Sant'Antonio, il mi
racolo di Santa Elisabetta, 
Santa Chiara e Sant'Agata, 

Compiuto questo giro, la 
nostra conoscenza del sommo 
artista rinascimentale potrà 
dirsi, se non completa, più 
che buona. E ne varrà dav
vero la pena, poiché, per dirla 
ancora con Roberto Longhl, 
« in quella rinascita del mon
do visivo che fu veramente 
la pittura toscana del primo 
Quattrocento, se Masaccio ci 
diede il senso poetico di una 
forma attiva in plastica cre
scenza. Piero ci rese quello 
del colore di natura che par 
la prima volta si tinge del
l'arrivo del primo raggio di 
un sole appena creato». 

Ibio Paolucct 
Nrirtllustradonr-. Piera deus 

cesca: « l'n profeta • • 
ero (Arriso). 

Itinerari abruzzesi 

Celano: borgo medioeva le 

ùa Roma, in due ore, si raggiunge l'antico villaggio et• 
traverso la suggestiva strada del Colli di Houle Bove 

Chi abbia a disposizione un 
mezzo a motore, ami inoltrar
si nella campagna e gustare 
piatti da sapori non comu
ni, pub percorrere centotrenta 
chilometri e da Roma rag
giungere Celano, in Abruzzo. 
La strada è tutto men che 
noiosa: attraversata la zona 
industriale si entra in piena 
campagna; qua e là sorge ogni 
tanto, improvvisamente, una 
cava di pozzolana, dalla forma 
curiosa, quasi un termitaio, 
ottimo scenario per gli aman
ti di fotograne bizzarre. 

E poi, da Arsoli a Carsoli 
e oltre, a Tagliacozzo, una del
le più affascinanti tra le ma-
landatissime strade del Cen
tro Italia: il passaggio dei Col
li di Monte Bove. Con ripi
dissimi tornanti si sale dal 
seicento ai novecento ai mille
duecento metri, per poi ridi
scendere, altrettanto rapida
mente, a sei-settecento. Da Ta-
fliacozzo ad Avezzano 11 passo 

breve, da Avezzano, costeg
giando appena il Fucino e poi 
abbandonando la Tiburtina per 
prendere a sinistra, è ancor 
più breve il passo per Celano. 

Lo scenario a ancora quel
lo che ispirò a Tommaso l'apo
calittico Dies Irae medievale: 
una roccia scura che sembra 
minacciare, con 11 suo stra
piombo, le case arrampicate 
sul dirupo; sopra a- queste, 
torreggiarne, schiacciante, os
sessionante. il Castello. 

Il profilo incolto e selvaf-
o della natura, le linee dura 
el maniero sembrano però 

debellate dalla elegante, ela
borata, delicatissima facciata 
della vecchia chiesa. 
- E sulla piazza c'è la tratto
ria Rosati Forse, non Ti trat
teranno molto bene; sembrata, 
quasi che vi facciano proprio 
una cortesia a farvi mangiare. 
Vi faranno scegliere soltanto 
tra uno o due secondi, pro
babilmente vi Imporranno 11 
contorno. Ma il sugo. Quel 
sugo con cui condiscono 1 
maccheroni, cotti giusti al 
punto giusto. Ecco, e proprio 
cosi, anche per quel sugo vaia 
la pena arrivare fino a Celano. 

Edgardo Pellegrini 
NELLA FOTO: Celano. domina

ta dal turrite nateli* aasdlacrale. 

Il ghiottone 
viaggiatore 

• •>} < & ' 

FRA REGGIO E PARMA LA LOTTA DEL « GRANA » 

" Da anni, forse da tempre, 
tra Reggio Emilia e Parma 
si mantiene viva, senza mor
ti e feriti, una fiera ed or
gogliosa guerra, e un nume
ro tumultuoso di battaglie 
scritte trova la sua affasci
nante origine j r fissare da 
chi e dove sia stato intenta
to il formaggio grana, a Sia
mo stati noi ». dicono i reg
giani, ma i parmensi si af
fannano a gridare ai quattro 
venti: « Però è famoso nel 
mondo col nome della nostra 
città ». La civile incruenza di 
Questa antichissima disputa 
non turba affatto i cuochi e 
le massaie, quando, come una 
nericata, coprono di grana le 
tagliatelle, gli spaghetti, op
pure impreziosiscono i ripie
ni dei tortellini, od alimen
tano la gustosità dei passa
telli, e cercano sempre gros
se fette di a forma » stagio
nata al punto giusto, che sia
no di un bel colore giallo, 
splendente come l'oro. Que
sta terra è ricca, fertile di 
creativi umori, abitata da 
gente che ama l'ordinata e 
faticosa disciplina del lavoro, 
e sa stare a tarola con una 
disinvolta festosità rinasci
mentale. 

L'orchestrazione delle mine
stre si appunta sul mirabile 
impasto dei tcaplet» (cap
pelletti) in brodo o pasticcia
ti (timballo al forno), si tof-
ferma sui « tortel d'erba », sui 
tortelli di zucca, sul riso al
la «tardura», tu «l'erba* 

zòn ». che sembra l'odoroso [ 
concentrato dei prodotti di ' 
un immenso orto, o sulla zup
pa di fagioli col codino e gli 
zampetti di maiale, il cui pro
fumo si sparge nelle case a 
piccole onde, come se nelle 
zuppiere ardesse dell'incenso. 
Una cucina schiettamente po
polare si rivela col « gnocco » 
(schiacciata coi ciccioli), con 
i « bertadel » (trippa di sui
no/. con le «chizze» (sfo
gliata al formaggio), ma spic
ca poi un alto volo coi per-
niciotti alla cipollata, o ac-
cartoccuiti. o ai tartufi, con 
la lepre marinata allo spie
do, o alla caldaia, con lo 
stufato di allodole, ed è qui 
che le bottiglie si stappano 
con felice ritmo, perchè ogni 
turacciolo fa un colpo secco, 
proprio come uno sparo di 

0fucile. Si avvicendano, col 
grana, u formaggio dei pa
stori, o la puina (ricotta pe-
corina), poi l'introduzione dei 
dolci, con gli «intrigoni», i 
tortellini di castagne, la cro
stata a cinque colori, la torta 
di noci, il budino di marro
ni con panna montata, e il 
vino, tanto vino, di Monte-
ricco. Albinea, Rubiera, il 
« fogarina » di Gualtieri, di 
Boretto e di Brescello. ma 
soprattutto con le molte e 
virtuose qualità di Scandia
no che, secondo il Boiardo. 
«dopo una buona bevuta si 
può vedere anche il paradi
so». 

Antonie Malutchl 

CAMPEGGIO «VERSO LA VTTA » 
(per ragazzi dai 11 ai 15 anni). — 
L'ARCI (Associazione ricreaUva cai-
tarale italiana) srganiaa a Cartel
lacelo di Porretta Termo (Appen
nino Tosco-Emiliano), il S.o cam-
prgclo nazionale • Verao la vita ». 
risrmto a ragazze • rasassi cai 
12 al II u n i . I tand saranno: 
maschi)*. dal ZI taglia all'I I «co
sto; femminile, dal 3 al 22 lagna. 
La «voto di parteerpnaieoo * « 
2S mila lire. Per le Iscrizioni batta 
rivolgerai alle aedi entrali • peri
feriche den'ARCXn fvacrazozna 
per i ragazai, darante la perma
nenza al campeggio, «cereoje gita, 
gare sportive, piultat—i etotsaato-
grafiche. teatro, i l w t h e caltankV. 
esperimenti di «tic ma e notaenea» 
L'ARCI offre poi. aa'altra arrta « 
combinazioni familiari delle esani 
parlrrrnM on'altr* volta. 

VACANZE A ZAR*. E STATATO 
(per giovani dal l i ai 2S acni). — 
La TVRISMOD*. organizza ma—i 
per la glorratà 41 IS giorni (éal 
15 glagaa al IS art tenore) cea 
partenza il l o « U 15 di «cai 
mete da Ancona, viaggio via mar»), 
presso la Casa della Giavnrtfe «t 
Zara (Jugoslavia). La qaeta. LO— 
preso il viaggio via mare di anda
ta e ritorno ( Ancona-Zara-Anc aaa > 
è di !_ 2SJM. I gruppi etgaeaaaaal 
di almeno l i giovani, potranno go
dere di uno aconta del 5'.; oltre 
M giovani, del M't. la Casa drlla 
Gioventù è situata fra il mare e ta 
pineta. Dispone di camere con letti, 
acqua corrrntr. cabina sul mare. 
Ina seconda pwibiliU di vacan
ze al mare di t settimane, offre an
cora la TURISMO!)*., sempre per 
giovani dai 15 ai 25 acmi, presso 
la Casa dell» Giovrot* di Spalata 
(Jugoslavia). Qoota: !.. •».?•». com
preso viaggio di andata e ritorno, 
via mare (Ancona-Spalato-Ancona). 
rartewar: ti l o e fl 15 g oca» 
IBfat, S c o n t i PVT XTWUm OT^oMBaV 

telefonare a TI^ISMOe)*. ff» éaV 
l'Arckrtte B • Seat* . ad. fMTJfl. 


